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1  ELEMENTI CONOSCITIVI DELLO STATO DELL�AMBIENTE 

 

1.1 Analisi del contesto territoriale 

Il Comune di Urgnano Ł localizzato nella pianura bergamasca lungo il fiume Serio a una quota di circa 

173 m s.l.m. con una superficie di 13 km2. Il territorio Ł delimitato a est dal fiume Serio e confina con il 

comune di Zanica a nord, con Comun Nuovo e Spirano a ovest, con Cologno al Serio a sud e con Cavernago 

e Ghisalba a est. 

Nel territorio comunale oltre al centro abitato principale vi Ł la frazione di Basella e numerose cascine 

sparse nella campagna circostante. 

 

1.2 Il clima 

Le condizioni climatiche del territorio di Urgnano sono estrapolate dAi dati raccolti dall�ARPA1 nelle 

diverse stazioni idrotermopluviometriche gestite nel territorio bergamasco. Le stazioni utili per inquadrare le 

condizioni climatiche di Urgnano sono quelle meno distanti e piø affini dal punto di vista geografico, in 

particolare le stazioni di Treviglio (125 m s.l.m. e distante 10 km), Calcinate (186 m s.l.m. e distante 8 km), 

Stezzano (211 m s.l.m. e distante 6 km). 

Le temperature medie mensili in gradi Celsius ottenute per interpolazione dei dati raccolti nelle stazioni 

di Stezzano e Calcinate negli anni dal 1990 al 1995, sono le seguenti: 
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La temperatura massima si registra in agosto (24,00 °C), la minima in gennaio (2,34 °C), la temperatur a 

media annua Ł di 12,74 °C. 

Le precipitazioni medie mensili in mm sono ottenute dall�analisi dei dati pluviometrici registrati nella 

stazione di Treviglio negli anni dal 1951 al 1997 e sono le seguenti: 

                                                      
1 http://www.arpalombardia.it/rial/ (Anagrafica delle stazioni pluviometriche e Anagrafica delle stazioni termometriche). 
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Il massimo assoluto di precipitazioni si osserva in ottobre (107 mm) e il minimo assoluto in febbraio (51 

mm); vi Ł poi un minimo relativo a luglio (65 mm). Le precipitazioni annue totali sono pari a 882 mm. 

 

1.3 Le acque 

Il comune di Urgnano Ł costeggiato lungo il confine est per una lunghezza di circa 1,5 km dal fiume 

Serio. 

Nella parte nord del comune, tra il centro abitato principale e la frazione di Basella, vi sono diverse 

rogge e fossi irrigui, i principali sono i fossi Urgnano, Brignano, Brignanello e la roggia Urgnana (Ö rgnana); 

quest�ultima Ł estratta dalla Morla in zona di Gorle, attraversa tutto il territorio di Urgnano formando i due 

principali rami appunto della Brignana e del Brignanello che volgono verso occidente al Mulino Nuovo. 

Nel territorio comunale, sono presenti 40 pozzi piezometrici2. La falda soggiacente Ł di tipo tradizionale 

con una quota media di circa 155 m s.l.m., circa 20 m al di sotto del piano di campagna. 

Lungo il fiume Serio sono tracciati, in base al Progetto di Piano stralcio per l�assetto idrogeologico 

(PAI), i limiti tra la fascia di deflusso della piena (Fascia A), quella d�esondazione (Fascia B) e l�area 

d�inondazione per piena catastrofica (Fascia C). 

Le fasce fluviali sono così definite3: 

Fascia A Fascia di deflusso della 
piena 

¨ costituita dalla porzione di alveo che Ł sede prevalente, per la piena 
di riferimento, del deflusso della corrente, ovvero che Ł costituita 
dall�insieme delle forme fluviali riattivabili durante gli stati di piena. 

Fascia B Fascia di esondazione Esterna alla precedente, Ł costituita dalla porzione di alveo interessata 
da inondazione al verificarsi dell�evento di piena di riferimento. Il 
limite della fascia si estende fino al punto in cui le quote naturali del 
terreno sono superiori ai livelli idrici corrispondenti alla piena di 
riferimento ovvero sino alle opere idrauliche di controllo delle 
inondazioni (argini o altre opere di contenimento), dimensionate per la 
stessa portata. 

                                                      
2 Si confrontino http://www.arpalombardia.it/rial/ (Anagrafica delle stazioni pluviometriche e Anagrafica delle stazioni 
termometriche) e http://www.ors.regione.lombardia.it/ (CUI � Catasto Utenze Idriche). 
3 Progetto di Piano stralcio per l�Assetto Idrogeologico (PAI) � Interventi sulla rete idrografica e sui  versanti, 1999, Autorità di 
Bacino del fiume Po, Parma 
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Fascia C Area di inondazione per 
piena catastrofica 

¨ costituita dalla porzione di territorio esterna a lla precedente, che può 
essere interessata da inondazione al verificarsi di eventi di piena piø 
gravosi di quelli di riferimento. 

 

 
La rete idrica del territorio di Urgnano 

 

1.4 Geologia 

La pianura Bergamasca Ł costituita da un complesso di depositi recenti (quaternario) di origine fluvio-

glaciale e secondariamente di origine marina. Esso poggia su un substrato piø antico dell�Era terziaria, con 

morfologia mossa per fattori erosivi e tettonici, che ha condizionato il processo di sedimentazione. 

La parte medio alta della serie quaternaria Ł costituita da un materasso continuo di depositi fluvio-

glaciali disteso su tutta la pianura. Successivamente, nell�Olocene, questo materasso Ł stato inciso 

profondamente dagli attuali corsi d�acqua, i quali hanno depositato nei solchi vallivi alluvioni ghiaino-

sabbiose secondo due principali ordini di terrazzamenti. 

Oggi la piana Seriana si presenta come un�estesa pianura (ad eccezione delle strette fasce alluvionali che 

bordano il corso d�acqua) a morfologia uniforme. Uno strato di alterazione di 20 � 70 cm, non sempre b ene 

conservato a causa delle pratiche agricole, Ł presente costantemente e copre la natura litologica sottostante. 



��������	�
���
������
����������	���
�������������	����	���������	�
� ��
����������

 
6 

 
(in Pedrali Carlo, 2003, Componente Geologica della pianificazione territoriale, Comune di Urgnano, modificato) 

 

La maggiore differenza Ł tra la granulometria ghiaiosa nella parte settentrionale della pianura e quella 

sabbioso-limosa nella parte meridionale con frequenti intercalazioni argillose. 

La zona a ghiaie Ł formata da ciottoli di dimensioni medie e grosse con forme arrotondate e ovali. La 

natura dei ciottoli Ł prevalentemente intrusiva e metamorfica e, subordinatamente, sedimentaria. 

La zona a sabbie, limi e argille Ł costituita da depositi omogenei. Sotto lo strato prevalentemente 

argilloso si trova uno strato di sabbia mista ad argilla. Solo in profondità le sabbie risultano compo ste 

prevalentemente da granuli quarzosi con feldspati, miche e minerali pesanti. Nella pianura meridionale , 

soprattutto nel cremasco, Ł facile trovare argille lenticolari associate a torba. Lo spessore dei depositi 

diluviali recenti può essere identificato e separat o dalle formazioni piø antiche solo nella prima zona 

(ghiaiosa), ed Ł di circa 20-30 m. 
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1.5 I suoli 

Nel territorio di Urgnano sono presenti le seguenti tipologie di suoli e pedopaesaggi4. 

La parte centrale del territorio comunale e l’ampia fascia di campi tra il centro abitato principale e 

Basella sono occupati dal suoli CFC3 (C.na Fogliano – Coccaglio) BON3 (Bonate) appartenenti al 

pedopaesaggio dell’alta pianura ghiaiosa. Il substrato è sabbioso argilloso con ghiaia, calcareo. 

L’utilizzazione prevalente è il seminativo, dominato dal mais. I suoli CFC3 sono poco profondi limitati da 

substrato ciottoloso-sabbioso di natura calcarea, presentano scheletro abbondante o frequente, tessitura 

moderatamente grossolana, reazione alcalina, AWC moderata, non calcarei, con drenaggio buono e 

permeabilità moderata. I suoli BON3 sono moderatamente profondi limitati da orizzonti a scheletro molto 

abbondante, tessitura media con scheletro frequente in superficie e moderatamente grossolana con scheletro 

abbondante in profondità, subalcalini in superficie ed alcalini in profondità, con drenaggio buono e 

permeabilità moderata. I suoli CFC3 sono inadatti all’agricoltura. I suoli BON3 sono adatti all’agricoltura, 

presentando moderate limitazioni. Il loro valore naturalistico è basso. 

 
Carta pedologica del territorio di Urgnano (fonte ERSAF) 

 
                                                      

4 Brenna Stefano, 2004, Suoli e paesaggi della provincia di Bergamo, ERSAF. 


